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URSS-SPAGNA 

Gorbaciov a Gonzalez: 
pronto a vedere Reagan 

ma il clima peggiora 
Un lungo incontro al Cremlino con il premier spagnolo - Dure 
critiche del leader sovietico agli Usa per il «dopo Ginevra» 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Gorbaciov ha col­
to l'occasione dell'Incontro 
di Ieri mattina con Fellpe 
Gonzalez («confronto franco 
e disponibile di posizioni») 
per mettere a punto ancora 
una volta la propria disponi­
bilità al vertice con Ronald 
Reagan. Ma — ha subito sot­
tolineato — «valutando le 
sue prospettive non si può 
prescindere dalla politica 
concreta che si è svolta dopo 
Il primo Incontro di Gine­
vra». Parole Insolitamente 
aspre hanno fatto seguito, 
che segnalano un altro mo­
mento di grande difficoltà 
nel complesso lavoro prepa­
ratorio del vertice che, tutta­
via, continua In varie sedi e 
che da parte sovietica è stato 
recentemente accompagna­
to — com'è noto — da nuove 
proposte avanzate al tavolo 
di Ginevra. 

•Nel comportamento del­
l'Amministrazione degli Usa 
— ha detto Gorbaciov a 
Gonzalez — c'è molto di In­
compatibile con la morale 
politica, che peggiora l'at­
mosfera Internazionale, ac­
cresce la tensione nelle rela­
zioni sovletlco-amerlcane e 
mostra l'intenzione di prose­
guire sulla linea delia supe­
riorità militare, dello scate­
namento della corsa al riar­
mo». 

Con riferimento al vasto 
quadro delle proposte di­
stensive avanzate dalI'Urss 
nel primi mesi di quest'anno 
e «dopo Ginevra», Gorbaciov 
ha rilevato poi che «non si 
vedono passi che vadano In­
contro ad esse; né «serie pro­

poste per quanto concerne 
risultati pratici possibili di 
un nuovo incontro al verti­
ce». 

Un riferimento esplicito 
Gorbaciov lo ha fatto anche 
al tema del rispetto dei trat­
tati In vigore. Esiste anche — 
ha detto In sostanza 11 leader 
sovietico — un problema di 
fiducia. La disponibilità a 
«fare qualcosa» per abbassa­
re il livello In cui si confron­
tano ora gli armamenti. Cer­
to è che «se la corsa al riarmo 
verrà estesa ad altre sfere e 
se verranno violati l trattati 
Abm e Salt-2, 11 livello della 
sfiducia crescerà In progres­
sione geometrica». 

Gonzalez ha avuto a Mo­
sca una serie assai nutrita di 
colloqui con i dirigenti sovie­
tici. Due incontri in due gior­
ni con il presidente Nikolai 
Rizhkov, un incontro di oltre 

quattro ore con Gorbaciov 
Ieri mattina e, Infine, un In­
contro Ieri sera con Andrei 
Gromtko in cui l temi all'or­
dine del giorno sono stati li­
mitati a tre questioni inter­
nazionali specifiche: il terro­
rismo internazionale, la si­
tuazione in America Centra­
le e l problemi del Mediterra­
neo. Il tono dei comunicati 
della Tass è apparso Ieri par­
ticolarmente disteso nel con­
fronti dell'ospite socialista. 
Nessun accenno polemico è 
comparso per l'ingresso for­
male della Spagna nella Na­
to e vi è stata al contrario 
una tranquilla constatazio­
ne di differenze di punti di 
vista, del tutto compatibili 
— ha scritto la Tass — con 
«lo sviluppo del dialogo e del­
la cooperazione tra Urss e 
Spagna». 

gì. e. 

SUDAFRICA Nonostante la repressione, la situazione interna ha raggiunto i limiti dell'ingovernabilità 

Decine di morti in tre gior 
L'opposizione bianca condanna i tre raid 
Manifestazione anti-governativa degli studenti universitari a Johannesburg - Riuniti ad Harare i paesi della «linea del fronte» 
Londra tentenna ancora sulle sanzioni contro Pretoria - Interrogazione del Pei sulle armi a Botha - Le esecrazioni nel mondo 

Brevi 
L'ambasciatore sovietico ricevuto da Craxi 
ROMA — L'ambasciatore sovietico a Roma Nikolai Lunkov é stato ricevuto 
•eri sera a Palazzo Chigi dal presidente del Consiglio Con. L'incontro era stato 
chiesto da Lunkov. che ò in procinto di recarsi a Mosca per normali consulta­
zioni. 

Libano: colpito elicottero con italiani 
BEIRUT — Un elicottero dei ccaschi blu» italiani dell'Ur.ifil, con a bordo 
l'ambasciatore e due uomini politici francesi è stato colpito ieri nel sud del 
Libano. L'elicottero ha dovuto (are un atterragg:o d'emergenza. 

Cina e Taiwan si accordano per l'aereo 
HONG KONG — Cina e Taiwan hanno firmato ieri un accordo che stabilisce 
le modalità per la restituzione dell'aeroplano civile di Taiwan, che il pilota il 3 
maggio scorso fece atterrare a Canton per poter nomare in Cina. E il primo 
accordo tra i due Stati in 37 anni. 

Giallud presto a Mosca 
PARIGI — Il numero due libico Abdol Salarti Giallud andrà prossimamente a 
Mosca a capo di una delegazione di alto livello. La decisione fa seguito ad un 
messaggio di Gorbaciov a Gheddafi. 

JOHANNESBURG — L'op­
posizione bianca Sudafrica-
na ha duramente condanna­
to il triplice raid compiuto 
lunedì scorso da commando 
di Pretoria contro 11 Botswa-
na, Io Zimbabwe e lo Zambia 
per colpire le sedi, vere o pre­
sunte, del movimento di li­
berazione fuorilegge, l'Anc 
(Congresso nazionale africa­
no). Il capo del principale 
partito d'opposizione, quello 
federale progressista, Colin 
Eglin ha definito In Parla­
mento le aggressioni militari 
•un grosso sbaglio, del quale 
tutto il popolo sudafricano 
pagherà le conseguenze». 

Non meno indignata la 
popolazione giovanile bian­
ca e nera che all'università 
del Wltwatersrand a Johan­
nesburg ieri ha protestato 
contro i raid al grido di •Giù 
le mani dai nostri vicini ne­
ri». In mattinata la polizia ha 
tentato di disperdere gli stu­
denti, arrestandone 13, ma 
gli agenti non sono riusciti a 
contenere la marea di giova­
ni che nel pomeriggio ha da­
to vita ad una manifestazio­
ne vera e propria contro la 
politica di aggressione del 
regime Botha nell'Africa au­
strale. La maggior parte de­
gli studenti indossava le ma­
gliette gialle con la scrìtta 
«Udf», Fronte democratico 
unito, la più grossa organiz­
zazione-ombrello anti-apar-
theid che raggruppa più di 
600 associazioni, partiti e 
sindacati che lottano contro 
la separazione razziale. 
L'Udf, che ha fatto propria la 
Carta della libertà dell'Anc, 
non è ancora stata messa 

Dal nostro Inviato 
BELGRADO — Ecco Bran-
ko Mlkullc e la sua pattu­
glia di ministri decisi a lot­
tare contro la crisi econo­
mica e le forze centrifughe 
che minacciano la Jugosla­
via del dopo-Tlto. Capo del 
governo da neppure una 
settimana, il bosniaco Ml­
kullc, 58 anni egregiamente 
portati, si presenta alla 
stampa internazionale con 
un incontro che sott'inten-
de la scommessa su un 
nuovo look: più franchezza, 
più dialogo con i mezzi 
d'Informazione. 

Franchezza per fran­
chezza, qual è 11 suo proble­
ma numero uno? «Senza 
dubbio l'inflazione», ri­
sponde Mlkullc. Le cifre 
parlano fin troppo chiaro: 
ottanta per cento l'anno 
scorso e un ritmo probabil­
mente superiore oggi. Sem­
mai ciò non bastasse, que­
sta spinta è chiaramente in 
controtendenza rispetto al 
resto del mondo industria­
lizzato. 

Bisogna far presto: Mlku­
llc non ha dubbi. Presen­
tando venerdì scorso 11 suo 
governo al parlamento, ha 
detto: «Il tasso d'Inflazione 
è molto elevato e minaccia 

f;ll stimoli necessari a un 
avoro migliore da parte del 

singoli come delle colletti­
vità». E ancora: «Questa in­
flazione elevata costituisce 
una seria minaccia per li si­
stema socio-economico so­
cialista e autogestionarlo e 
per la sicurezza Interna ed 
estera del paese. Abbiamo 
infatti poco da dichiararci 
assertori dello sviluppo e 
del consolidamento del­
l'autogestione socialista se 
questa viene sabotata sem­
pre più dall'indebolimento 
della sua base materiale*. 

Parole chiare, che Mlku­
llc non ha paura di ribadire 
di fronte al giornalisti. Co­
me possono le relazioni 
esterne della Jugoslavia, e 

JUGOSLAVIA 

Mikulic annuncia 
Primo, lotta 
all'inflazione 

Il nuovo capo del governo di Belgrado 
si presenta alla stampa internazionale 

Il primo ministro jugoslavo Branco Mikulic 

In particolare quelle bilate­
rali con l'Italia, contribuire 
alia soluzione dei problemi 
economici di Belgrado? «I 
nostri rapporti con l'Italia 
— risponde il nuovo primo 
ministro jugoslavo — sono 
molto buoni e sono un 
esemplo di relazioni tra 
paesi limitrofi. Faremo di 
tutto per migliorarli anco­
ra in tutti l campi, tenendo 
conto che, per quanto ri­
guarda l'economia, abbia­
mo già messo in atto stru­
menti di sicuro interesse 
per i nostri partners stra­
nieri, a cominciare dalle 
nuove disposizioni sulle 
Jolnt-ventures. Anche l'in­

terscambio con l'Italia po­
trebbe secondo noi aumen­
tare rapidamente nel reci­
proco vantaggio». 

Vedremo. Intanto la Ju­
goslavia è impegnata al 
massimo nel mettere a 
punto le strutture politiche 
e amministrative con cui si 
ripromette di uscire dalla 
crisi. A un mese giusto dal 
congresso della Lega dei 
comunisti, si tirano le som­
me delle assemblee con­
gressuali svoltesi a livello 
di repubbliche e di regioni 
autonome. E chiara la spin­
ta al ringiovanimento dei 
quadri che in alcuni casi si 
presenta come autentico 

alternarsi tra generazioni 
nelle responsabilità politi­
che locali. 

La formazione stessa del 
governo Mikulic (destinato 
a restare al potere per quat­
tro anni) ha espresso que­
sta tendenza al ringiovani­
mento. Se non è la cosa di 
cui si è discusso di più qui a 
Belgrado è perche la sua 
formazione ha portato con 
sé altre novità di maggiore 
rilievo. Branko Mikulic, 
che fa i conti con le tenden­
ze particolaristiche delle sei 
repubbliche e delle due re­
gioni autonome, ha giocato 
una scommessa coraggio­
sa: sganciare alcuni mini­
steri-chiave dalla rappre­
sentatività locale. Lo ha 
fatto scegliendosi come mi­
nistri del tecnocrati noti 
per la loro competenza spe­
cifica nei varii settori piut­
tosto che per il loro curricu­
lum di dirigenti locali. Se 
un tecnico va a Belgrado a 
fare il ministro, non deve 
rendere conto di nulla al­
l'apparato politico della 
sua Repubblica, ma se ci va 
un esponente di questo 
stesso apparato gli stru­
menti di pressione possono 
essere ben maggiori. 

Ciò non toglie, natural­
mente, che Mikulic abbia 
riservato un certo numero 
di poltrone ministeriali an­
che a esponenti «targati» in 
base alla loro provenienza e 
le abbia accuratamente di­
vise secondo questo crite­
rio. Il punto fondamentale 
resta comunque la maggio­
re elasticità del mondo po­
litico jugoslavo per meglio 
affrontare la crisi economi­
ca. Intanto Sinan Hasani 
(64 anni, proveniente dal 
Kossovo) è da giovedì scor­
so il primo albanese a gui­
dare la presidenza collegia­
le della Federazione jugo­
slava. 

Alberto Toscano 

REPUBBLICA DOMINICANA 

Voto ancora in forse 
I candidati trattano 

SANTO DOMINGO — Non si supera ancora, a cinque giorni 
dalle elezioni, la situazione di blocco della proclamazione dei 
risultati nella Repubblica domenicana: la vittoria del settan-
tanovenne Joacquln Balaguer data da molti osservatori co­
me autentica, è Infatti ancora contestata dal candidato del 
partito governativo, 11 socialdemocratico Jacobo Majluta, 
che ha accusato di brogli due del tre membri della giunta 
elettorale. Fino a ieri I risultati ufficiali assegnavano a Bala­
guer una maggioranza lieve — 35mlla voti — su Majluta. In 
difesa della legittimità del risultato sono intervenuti tanto 
l'arcivescovo di Santo Domingo, monsignor Nicolas, quanto 
11 presidente della commissione elettorale, Lopez. José Fran­
cisco Pena Gomez, presidente del partito rivoluzionario do-
mlnlcano e vicepresidente dell'Internazionale socialista per 
l'America latina, ha proposto ieri notte l'avvio di «negoziati 
diretti» tra 1 due candidati più votati per poi designare 1 
membri della commissione elettorale e concludere senza in­
cidenti lo scrutinio del voti. In un discorso teletrasmesso, il 
fresidente uscente, Jorge Bianco, ha difeso la legalità costi-
uzlonale delle elezioni e assicurato che «sarà rispettata la 

volontà popolare liberamente espressa attraverso le urne». 

ARGENTINA 

Sventato un attentato 
contro Raul Alfonsin 

BUENOS AIRES — Un attentato contro 11 presidente Raul 
Alfonsin è stato sventato lunedì sera a Cordoba, una delle 
principali città argentine, 800 chilometri di distanza da Bue­
nos Aires. La notizia è circolata durante la notte e ieri matti­
na una prima — ancora non completa — ricostruzione occu­
pava per intero la prima pagina di tutti I giornali. Il presiden­
te, che ha proseguito la sua visita alla guarnigione militare 
nella sede del terzo corpo d'armata dell'esercito, ha dichiara­
to che «il governo è accompagnato dalle Forze armate nel 
consolidamento della democrazia ma c'è ancora un'infima 
minoranza che non la pensa così e che pianifica altre soluzio­
ni». Secondo la ricostruzione un ordigno esplosivo di media 
potenza era stato collocato in un bossolo di mortaio vicino al 
circolo ufficiali. Sarebbe bastato il contatto di una semplice 
pila elettrica a farlo esplodere al passaggio di Alfonsin ma 
alcuni agenti della polizia e altri della scorta presidenziale lo 
hanno individuato. Si parla ora di Inchiesta Immediata e di 
rimozioni tra 1 vertici militari e servizi di sicurezza. Una 
settimana fa un gruppo di generali, civili e un vescovo hanno 
pubblicamente stretto un patto contro «il traditore Alfonsin». 

HARARE - L'ufficio dell'Anc nella capitale dello Zimbabwe de­
vastato dall'incursione sudafricana 

ROMA — Con un'interrogazione al presidente del Consiglio e ai 
ministri degli Esteri, della Difesa e del Commercio estero pre­
sentata ieri in Senato, il senatore comunista Sergio Flamigni ha 
chiesto di far finalmente luce sulle forniture militari italiane a 
Pretoria. «L'aggressione contro Botswana, Zimbabwe e Zambia 
— afferma Flamigni — è avvenuta anche con l'impiego di armi 
di fabbricazione italiana come gli elicotteri del tipo Agusta». Il 
parlamentare, quindi, aggiunge che «forniture di armi italiane 
al Sudafrica sono state effettuate mediante giri di fittizie vendi­
te a paesi non aderenti all'embargo» e anche «tramite traffi­
canti di armi legati alle P2>. 

Oltre ad un'esplicita condanna dei raid, «concrete misure di 
isolamento diplomatico, politico ed economico» contro il regime 
sudafricano vengono chieste al governo del «Coordinamento di 
lotta contro l'apartheid» che raggruppa partiti, sindacati e orga­
nizzazioni antiapartheid. Il coordinamento sollecita in partico­
lare la «sospensione di nuovi crediti, di investimenti e di com­
mercio di prodotti di valore strategico» col Sudafrica. 

A Cagliari dove era ospite del locale Comitato per la pace, il 
rappresenante per l'Italia dell'Anc, Benny Nato, ha protestato 
in maniera ferma e risoluta contro la politica sanguinosa del 
regime di Botha. Benny Nato sarà impegnato anche oggi in 
manifestazioni antiapartheid organizzate in Sardegna. 

fuorilegge dalle autorità. 
La manifestazione dell'u­

niversità, che per le autorità 
era assolutamente illegale, 
non è che uno del sintomi 
dell'estrema tensione che 11 
Sudafrica sta vivendo e che 11 
governo Botha tenta di 
•esorcizzare» anche con l'ar­
ma dell'aggressione ai paesi 
vicini. La situazione interna 
è ormai al limiti dell'ingo­
vernabilità e il bollettino 
quotidiano delle vittime dei 
disordini e del fuoco della 
polizia lo sta a testimoniare. 
Ieri sono salite a 16 le vittime 
della guerriglia che da tre 
giorni sta mettendo a ferro e 
fuoco la bidonville abusiva 
di Crossroads vicino a Città 
del Capo. A scontrarsi sono 

gruppi neri moderati e radi­
cali che si contendono il con­
trollo del ghetto. Decine di 
organizzazioni umanitarie 
hanno organizzato «centri di 
soccorso» al confini della ba­
raccopoli per cercare di assi­
stere le circa 10.000 persone 
rimaste senza tetto. 

La situazione non è mi­
gliore nel Natal. A Kwa Ma-
shu, vicino a Durban, Ieri 
mattina sei vigilantes neri 
sono stati ritrovati cadavere. 
Un altro cadavere carboniz­
zato infine è stato rinvenuto 
dalla polizia a Sasolburg, 
nello Stato libero dell'Oran-
ge. La crescente instabilità 
interna e le aggressioni ver­
so i paesi vicini si riflettono 
in maniera del tutto negati­

va sull'economia sudafrica­
na. Ieri il rand, all'indomani 
dei raid, era sceso a 0,43 cen­
tesimi di dollaro sul mercato 
finanziarlo interno e a 0,26 
centesimi su quello Interna­
zionale. 

La situazione della lotta 
all'interno del Sudafrica e le 
misure da prendere per af­
frontare la politica sempre 
più aggressiva di Pretoria 
nell'Africa australe sono al­
cuni del problemi che 1 paesi 
«della linea del fronte» (Zam­
bia, Botswana, Zimbabwe, 
Angola, Mozambico e Tan­
zania) ieri hanno cominciato 
a dibattere ad Harare, in 
Zimbabwe. Le autorità di 
Zimbabwe hanno reso noto 

nel frattempo di aver arre­
stato quattro presunti «colla­
borazionisti» col Sudafrica. 
Avrebbero coperto la ritirata 
del commando che lunedì ha 
colpito in pieno centro la ca­
pitale, cospargendo la strada 
con chiodi e bulloni per fer­
mare gli inseguitori. A dare 
l'annuncio è stato lo stesso 
primo ministro Robert Mu-
gabe. 

Dalla Swaziland, che 
nell'82 ha firmato con Preto­
ria un patto di non aggres­
sione e che continua a man­
tenersi in piena linea col de­
siderata del regime Botha, 
arriva infine la notizia dell'e­
spulsione di 17 membri del 
Congresso nazionale africa­
no. 

UNIONE SOVIETICA 

Droga, scienziato fa appello 
a «non chiudere gli occhi» 

Su «Sovietskaja Kultura» intervista all'accademico Morozov - «Attenzione della so­
cietà» per non ripetere Terrore commesso con l'alcool - Dibattito sull'informazione 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Quasi che i silenzi iniziali di 
Chernobyl avessero provocato un ri­
gurgito di insopportabilità verso un'in­
formazione che continua a non essere 
all'altezza dei tempi, perfino rispetto al 
metro sovietico (che in materia è del 
tutto particolare), si segnalano in que­
sti giorni novità rilevanti nel comporta­
mento dei mass media e nella critica di 
quel comportamento che appare sul 
mass media. In qualche caso novità im­
portanti, in qualche caso perfino cla­
morose. A questa seconda categoria ap­
partiene senza dubbio l'intervista — 
apparsa ieri sul giornale Sovietskaja 
Kultura — all'accademico Gheorghij 
Morozov, direttore dell'Istituto centra­
le di psichiatria generale e processuale. 
Titolato: «Tossicodipendenza, prezzo 
dell'illusione», è di fatto un appello a 
«non chiudere gli occhi» di fronte al pro­
blema della droga. Certo — dice Moro­
zov — da noi non può succedere ciò che 
succede nei paesi capitalistici, dove il 
fenomeno «ha assunto le dimensioni di 
una vera epidemia». Ma — aggiunge — 
•tacerne può alla fin dei conti alimenta­
re la tragedia». 

In altri termini «è giunto evidente­
mente li momento di richiamare l'at­
tenzione della società nei confronti di 
quella terribile piaga che è la tossicodi­
pendenza, la quale conduce ad una pie­
na degradazione e alla distruzione della 
personalità». E non si può, a questo pro­
posito ripetere l'errore — conclude Mo­
rozov — che fu commesso nel riguardi 
dell'alcool, «quando a lungo noi lette­
ralmente ci vergognammo di procla­
mare a gran voce quali innumerevoli 
sciagure l'alcolismo porta al paese, alla 
sua economia, alla moralità». 

Leggere parole come queste ancora 

pochi mesi fa sarebbe stato Impensabi­
le. Tanto più che lo stesso Morozov non 
si limita a esprimere delle semplici, 
buone intenzioni e informa — altro 
evento clamoroso — che addirittura il 
«buro» del comitato di partito della ca­
pitale ha «non molto tempo fa» preso in 
esame il problema, «richiamando gli or­
gani giudiziari e le istituzioni sanitarie 
di Mosca a superare le Insufficienze del­
la lotta contro la tossicodipendenza*. 
Evidentemente il richiamo all'esistenza 
di questo problema — fatto dallo stesso 
Gorbaciov al XXVII congresso — non 
era formale. 

Ma il fatto che la stampa ne parli In 
questi termini è la riprova che la schie­
ra, ancora vasta, di addetti all'informa­
zione i quali ritengono di dover tenere 
sotto tutela permanente il pubblico, si 
va assottigliando (o comunque non vie­
ne incoraggiata dal potere). Proprio su 
questi temi è scesa in campo anche la 
Pravda (19 maggio) con un' interessan­
te rassegna dell'informazione televisi­
va sovietica che, seppure temperata 
dalla prudenza, non evita di lanciare 
strali acuminati verso «l'informazione 
di parata» che «fugge dalla realtà», in 
cui continuano a essere trasmessi «ar­
gomenti superficiali, vaniloqui» e In cui 
•certe interviste e reportages appaiono 
orchestrati e fin troppo smussati». 

Gli avvenimenti — scrive DmltriJ 
Liubosvetov — «arrivano in ritardo» e «1 
giornalisti non vanno alla sostanza del 
problemi». Insomma è in questione la 
•pienezza e obiettività dell'informazio­
ne». Questa è, in realtà, da gran tempo 
l'opinione generale degli spettatori so­
vietici e la Pravda giunge a questa con­
clusione con abbondante ritardo anche 
essa. Ma, nel rilevare I passi avanti 
compiuti «negli ultimi tempi», l'organo 

del Pcus si fa anch'esso critico, come le 
lettere del lettori — che giungono nu­
merose sull'argomento — suggerisco­
no. Bene ai nuovi reportages di denun­
cia sulle cose che non vanno in casa 
nostra — insiste Liubosvetov — «ma 
perchè mai non si fanno I nomi di re­
sponsabili delle Insufficienze e degli er­
rori?». 

E viene anche il turno dell'informa­
zione che riguarda il «resto del mondo». 
Quella critica è, a tratti, perfino stupe­
facente. «L'informazione sul mondo ca­
pitalistico è monotona — scrive la Pra­
vda — vengono mostrate prevalente­
mente manifestazioni di protesta. Ra­
ramente si raccontano 1 risultati in 
campo scientifico e tecnologico». Certo, 
subito dopo si dice che del successi, che 
anche il mondo capitalistico è in grado 
di realizzare, bisogna parlare senza di­
menticare come «questi si riflettano 
sulla vita del semplici lavoratori». Ma, 
insieme alle plaghe delle società occi­
dentali — viene sottolineato — occorre 
anche parlare della «coopcrazione In 
campo economico e culturale». 

Insomma la Pravda solleva una pie­
tra molto pesante che, se non verrà la­
sciata ricadere, implicherà una riconsi­
derazione della quantità di verità con 
cui il mondo esterno, In ispecle quello 
capitalistico, è stato presentato finora 
ai sovietici. Mondo estraneo, mondo di­
verso, mondo «nemico», ma di cui ora si 
sente il bisogno — forse anche la neces­
sità — di non negare più la varietà di 
aspetti; perfino, in certa misura, i «suc­
cessi». Chiunque abbia avuto a che fare 
con «l'ideologia dell'informazione» del 
socialismo reale comprende che il sug­
gerimento di Liubosvetov rappresenta 
una svolta radicale. 

Giulietto Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Con un opinabile 
gesto polemico collettivo il 
cui obiettivo è evidentemen­
te quello di segnalare alle 
autorità sovietiche un dete­
rioramento dei rapporti e di 
manifestare una protesta, gli 
ambasciatori di tutti 1 paesi 
occidentali hanno ieri rifiu­
tato l'invito del ministero 
degli Esteri sovietico ad un 
sopraluogo nella capitale 
ucraina e nelle zone dove so­
no state concentrate le popo­
lazioni evacuate. Più o meno 
tutte le ambasciate che han­
no commentato la decisione 
(tra queste quella italiana) 
l'hanno motivata con l'al­
trettanto opinabile argo­
mentazione secondo cui «un 
tale viaggio è inutile senza 
mezzi e conoscenze per valu­
tare ciò che si potrà vedere». 
Altra cosa — hanno aggiun­
to alcuni portavoce — sareb­
be stata che gli ambasciatori 
avessero potuto portare con 
sé tecnici ed esperti. Il gesto 
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No degli ambasciatori 
a visitare Chernobyl 

conciliante del Cremlino è 
stato così più o meno — a 
seconda della cortesia diplo­
matica delle varie rappre­
sentanze — seccamente re­
spinto, mentre la situazione 
a Kiev appare ormai decisa­
mente normalizzata. Ieri la 
Sovietskaia Rossìja con un 
articolo rivelatore («ci sono 
biglietti per Kiev?») lasciava 
capire che nel giorni imme­
diatamente successivi alia 
notizia del disastro di Cher­
nobyl le biglietterie della ca­
pitale ucraina erano state 
prese d'assalto da centinaia 
di persone. Non tutte voleva­
no però scappare. Pare — 
stando al resoconto del gior­

nale — che una parte del 
compratori volesse più sem­
plicemente lucrare sulla si­
tuazione che si era creata: 
quello che da noi si chiame­
rebbe bagarinaggio. Solo che 
1 calcoli del profittatori del­
l'altrui paura — sempre se­
condo li resoconto — si sa­
rebbero rivelati errati per ec­
cesso e, In seguito (precisa­
mente «già il 7 maggio»), le 
autorità ferroviarie avrebbe­
ro dovuto «aprire casse sup­
plementari per 11 rimborso 
del biglietti di troppo che 
erano stati venduti». 

Il che, appunto, conferma 
che 1 compratori erano stati 
decisamente parecchi e colli­

ma con 1 racconti di alcuni 
viaggiatori che parlavano di 
passaggi ferroviari per Mo­
sca venduti, nel primi giorni 
di Maggio, a prezzi variabili 
tra 1 150 e 1 300 rubli (dieci 
volte il loro prezzo). La stam­
pa continua frattanto a rac­
contare nuovi dettagli della 
situazione sul luogo del disa­
stro. Ieri, ad esemplo, la Pra­
vda sottolineava 11 ruolo de­
cisivo svolto dal distacca­
menti specializzati dell'eser­
cito. E a loro Infatti (lo si era 
già visto per quanto riguar­
dava 1 rischiosi voli degli eli­
cotteri sul cratere del quarto 
blocco) che è stato affidato il 
compito più difficile dell'at­
tacco contro la fortezza ra­
dioattiva. Nel bunker sotter­
raneo a 600 metri dalle ma­
cerie roventi del generatore 
(nel «confine estremo» scrive 
la Pravda) da dove si dirigo­
no le operazioni di sgombero 
e di decontaminazione, ci so­
no I soldati. 

gì. e 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — In ogni settore 
politico inglese cresce la ri­
chiesta per una effettiva po­
litica di sanzioni economi­
che contro il regime razzista 
sudafricano. Laburisti, so­
cialdemocratici, liberali e al­
cuni fra gli stessi conserva­
tori premono perché il go­
verno cambi la sua linea di 
neutralità (di «tacita omer­
tà») con Pretoria. È tempo di 
tagliar corto alla finzione di 
un sondaggio diplomatico 
(come quello della Commis­
sione delle sette «eminenti 
personalità» del Commo-
wealth) che le Incursioni ae­
ree sudafricane contro Zam­
bia, Zimbabwe e Botswana 
hanno bruscamente, e pro­
vocatoriamente, interrotto. 
La polemica è forte. L'imba­
razzo, per la Thatcher, au­
menta. 

Il segretario generale del 
Commonwealth, Slr Shrl-
dath Ramphal, parla di In­
tollerabili «atti di guerra» da 
parte sudafricana e ieri è tor­
nato a chiedere che Usa e 
Gran Bretagna si dissocino 
apertamente mettendo al 
bando 11 governo di Botha. 
C'è il pericolo reale di una 
frattura in seno al Common­
wealth. La Gran Bretagna è 
Isolata, sotto tremenda pres­
sione. Non basta che 11 mini­
stro degli Esteri, Slr Geof-
f rey Howe, accenni, in termi­
ni assai vaghi, alla eventua­
lità delle sanzioni. Il provve­
dimento è maturo da tempo: 
«Dobbiamo rompere ogni in­
dugio — afferma 11 portavo­
ce laburista per gli affari 
esteri Donald Anderson — la 
Gran Bretagna è profonda­
mente implicata nel funzio­
namento dell'apartheid: non 
possiamo più permetterci di 
apparire, agli occhi del mon­
do, come 11 miglior alleato di 
un detestabile sistema di se­
gregazione». 

Ci sono voci contrastanti, 
a Londra, sulla possibilità 
che, dietro al paravento delle 
Incursioni aeree per dare un 
contentino alla estrema de­
stra sudafricana, 11 regime di 
Pretoria possa disporsl alla 
trattativa, al compromesso. 
Alla sede londinese del Con­
gresso nazionale africano 
(Anc), scuotono la testa dub­
biosi. Molte altre volte, in 
passato, supposizioni e ma­
novre del genere sono finite 
nel niente. L'Anc reagisce 
con calma e dignità alla nuo­
va offensiva razzista. «Noi 
continuiamo a sostenere e 
organizzare la resistenza, la 
lotta di massa che, all'inter­
no del paese, cresce e si svi­
luppa verso l'obiettivo della 
liberazione — mi dice uno 
del dirigenti, M. D. Naidoo. 
La lotta di massa Imporrà 11 
cambiamento risolutivo sul­
la strada dell'uguaglianza 
razziale, del riconoscimento 
del diritti civili e politici». 

E le sanzioni? «Le ritorsio­
ni economiche possono esse­
re, da parte del mondo occi­
dentale, un Importante ele­
mento nello sforzo di eman­
cipazione che la maggioran­
za nera sta compiendo in Su­
dafrica. Fermiamo 11 credito, 
blocchiamo gli Investimenti, 
Interveniamo contro la co­
munità bianca. Pretoria, 
sull'esempio degli Usa in Li­
bia, vuol dare l'impressione 
di agire contro il "terrori­
smo". Ma noi non slamo 
"terroristi", siamo parte di 
un movimento che si batte 
per la democrazia, per l'inte­
resse nazionale». 

Antonio Bronda 
• • • 

GII Stati Uniti non adotte­
ranno sanzioni economiche 
contro 11 Sudafrica. Lo ha af­
fermato Ieri il portavoce del 
dipartimento di Stato, Char­
les Redman, Il quale ha con­
fermato che l'ambasciatore 
statunitense a Pretoria non è 
stato richiamato negli Stati 
Uniti. 

Condanna, Indignazione e 
rammarico per gli attacchi 
militari del Sudafrica al Bo­
tswana, allo Zimbawe e allo 
Zambia sono stati espressi 
Ieri a Bruxelles dalla Com­
missione europea. II vicepre­
sidente della Commissione, 
Lorenzo Natali, e 11 commis­
sario Willy De Clero hanno 
ricordato come 1 tre Stati ag­
grediti siano associati alla 
Cee dalla Convenzione di Lo-
mè e hanno ribadito la vali­
dità delle misure adottate 
dalla Comunità contro Pre­
toria 1110 settembre '85. 

•La belva razzista ha di 
nuovo aggredito 1 propri vi­
cini»: questo 11 commento 
con cui la «Pravda» Ieri ha 
fornito la notizia del triplice 
raid sudafricano. L'organo 
del Pcus sottolinea con par­
ticolare Insistenza come le 
Incursioni di Pretoria sem­
brino la «copia-carbone di 
analoghi crimini perpetrati 
contro paesi e popoli indi­
pendenti dal principale par­
tner di Botha, Washington e 
dal suo complice Tel Aviv». 

Con comunicati ufficiali 
anche 1 governi di Tokio e 
Bonn hanno duramente con­
dannato gli atti di violenza 
militari condotti dal Suda­
frica contro 1 paesi vicini. 


